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«Il Comune deve sostenere l’ente morale»

PAGINA AD USO ESCLUSIVO DEL DESTINATARIO

Sul dibattito relativo al futuro dell’asilo
Redaelli, riceviamo e pubblichiamo
l’intervento dell’onorevole Raffaello
Vignali del Pdl. La lettera del dirigente
dell’Ufficio scolastico provinciale
indirizzata al presidente della Fism
Redaelli e al sindaco di Cesana non lascia
spazi di interpretazione: se il Comune
intende garantire alle famiglie il servizio
della scuola dell’infanzia per il prossimo
anno scolastico, non ha altra strada che
proseguire con l’Ente morale Redaelli.
L’ente morale, che svolge questo servizio
da oltre 130 anni, contando oggi circa 200
soci in gran parte genitori dei bambini (e
questo è un segno di grande vitalità!),
intende proseguire nella sua esperienza
educativa. Per questo è francamente
incomprensibile la posizione
dell’Amministrazione locale.
Incomprensibile e antisussidiaria. L’ente
morale, che è nato dalla gratuità di chi
aveva a cuore l’emergenza educativa e non
da un progetto dell’ente locale, è una
ricchezza evidente del territorio.
Rispondere al principio di sussidiarietà
significa per l’Amministrazione
valorizzare questo servizio, che è
pubblico a tutti gli effetti: lo Stato, infatti,
riconoscendo la parità, ne riconosce anche
la valenza pubblica, perché pubblico non
significa solo statale, né tantomeno
comunale. Invito il sindaco e la giunta di
Cesana a concordare entro non più di due
giorni con l’ente i termini per la
prosecuzione del servizio (il 26 febbraio
infatti scadono i termini di legge per le
iscrizioni); d’altra parte l’Ente ha
manifestato la sua disponibilità a inserire
nel consiglio un secondo membro
designato dal Comune, al fine di garantire
la continuità del servizio. Ho chiesto al
coordinatore e al vicecoordinatore vicario
del Pdl lecchese, Dario Perego e Daniele
Nava, che il direttivo provinciale - che si
riunisce in settimana - prenda una netta
posizione al riguardo, essendo la libertà di
educazione un elemento essenziale della
carta dei valori del Popolo della libertà. Da
parte mia, se il Comune non rivedrà la sua
posizione, non ho il minimo dubbio: sarò a
fianco delle famiglie di Cesana e dell’ente
morale Redaelli con ogni mezzo. Non si
tratta di una vicenda di paese, ma di una
questione di libertà per tutti! On. Raffaello
Vignali (Pdl) [OGGIONO E BRIANZA ]
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